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dicono agli altri, che è s ta to malissimo re-
dat to . 

Per le reticenze e per le omissioni, sono sorte 
questioni varie sulla sua applicazione. La 
principale è quella su cui si è appun t a t a di 
più l 'a t tenzione della Camera e del Paese : 
la questione di Por to Baros. 

Si è det to da parecchio tempo che, men-
t re la questione non era toccata nel testo del 
Tra t ta to , vi fossero s tat i impegni segreti 
assunt i dai nostr i negoziatori per dare P o r t o 
Baros alla Jugos lav ia . 

Ora io non lo debbo credere, non lo posso 
credere, perchè se impegni vi fossero stati , 
mi pare impossibile che il ministro degli 
esteri avrebbe lasciato che la Commissione 
pa r l amenta re degli affari esteri, presieduta 
da un autorevolissimo depu ta to amico del 
Governo, prendesse quella deliberazione del 
19 febbraio scorso, nella quale era de t to 
espressamente : «la Commissione ri t iene che 
l 'assegnazione di Por to Baros allo Sta to di 
F iume sia condizione essenziale per la vi ta 
economica e nazionale di F iume stesso ». E 
non leggo altro, perchè non vale la pena. 

SFORZA, ministro degli affari esteri. C'è 
un pat to . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, la 
prego di non in terrompere . 

SAL A N D R A . N o n mi dispiace. 
P R E S I D E N T E . Dispiace a me. Onore-

vole Sa landra, la prego di a t tenersi alla di-
chiarazione di voto. 

S A L A N D R A . Non posso ammet te re che 
il ministro degli esteri avrebbe lasciato fare 
quella dichiara zumo se avesse avuto un im-
pegno. L 'avrà preso dopo questo impegno ; 
e allora esso è s ta to preso in dispregio e in 
contraddizione di una espressa dichiarazione 
della legi t t ima rappresentanza della Camera. 
(Approvazioni). 

Ieri l 'onorevole ministro degli esteri ci 
fece finalmente la confessione che a Por to 
Baros abbiamo r inunziato . È impossibile 
non r iprovare questa linea di condot ta o 
deficiente o ribelle alle deliberazioni del Par-
lamento . 

Si è det to che la soluzione è s t a ta tro-
vata : quella del Consorzio, magnificata, non 
so con quale fondamento , dalla s t ampa amica 
del Governo. (Rumori prolungati a sinistra 
e all''estrema sinistra — Segni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra, la 
prego di a t tenersi alla dichiarazione di voto. 

' SALANDRA. Terzo punto: La Dalma-
zia. Non farò appello al sent imento dopo le 
a rden t i e accura te parole dell 'onorevole 

Gray e dell 'onorevole Krekich. Io dirò sol-
t an to che il pericolo della i ta l iani tà - italia-
ni tà che ce r tamente il ministro degli esteri 
non vuole spenta sull 'al tra costa dell 'Adria-
tico - questo pericolo è maggiore adesso di 
quello che non fosse quando vigeva la mo-
narchia aust ro-ungar ica . (Rumori prolungati 
all' estrema sinistra). 

E ciò per questo (io non dirò nulla che 
spiaccia ai nostr i amici dello Sta to serbo-
croato-sloveno), perchè, mentre la monarchia 
austro-ungarica era uno Sta to federat ivo che 
in par te si reggeva sulle r ival i tà f ra le diverse 
nazionali tà, non avendo perciò interesse a 
spegnerle, io S ta to serbo-croato-sloveno è 
uno Sta to nazionale di vivace (lo dico a suo 
onore), di crescente impulso nazionale, che 
tende a spegnere t u t t e le l ingue e le nazio-
nal i tà allogene. (Rumori). 

Di f ron te a questo pericolo quali garenzie 
ha preso Ella, onorevole Sforza, per la tute la 
della i ta l iani tà ? Io parlo in sede di esecu-
zione del T r a t t a t o di Rapallo. 

Quali precauzioni f Quali garanzie Ì 
Tut t i sanno onorevole Sforza, che E ¡la-

ave va proposto ai rappresen tan t i della Dal-
mazia a Roma l ' abb inamento dello sgombero 
della seconda zona da lmata , quella di 
Sebenico, con-le t r a t t a t i ve per le garanzie. 

Uomini r ispettabil i mi hanno assicu-
r a to che l ' abb inamento era s ta to promesso 
da lei e dal senatore Salata. Dopo è avve-
nuto quello che è avvenuto : Sebenico è s t a ta 
sgombrata precipi tosamente pr ima che aves-
sero modo di par t i re coloro i quali deside-
ravano sot t rars i al dominio straniero. Ai 
da lmat i avete det to che ciò è avvenuto in 
omaggio a interessi superiori. 

Quali sono questi interessi superiori ? 
( Rumori prolungati ). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra, la 
invi to ad at tenersi alla dichiarazione di voto. 

S A L A N D R A . Onorevole ministro degli 
esteri, Ella deve dirlo alla Camera ! (Ru-
mori prolungati). 

Io concludo. Ella ha avuto, forse non 
per colpa sua, onorevole Sforza, una sorte 
t roppo dura. Ella ha dovuto abbassare la 
nostra bandiera a Valona come ad Adalia, 
a Castua come a Sebenico. Il paese dice 
che bas ta . I l paese vuole la pace, mamon la 
pace dei vinti . 

Questa è la ragione fondamenta le per 
la quale noi voteremo qualunque ordine del 
giorno esprima sfiducia nella direzione della 
nostra politica estera. (Applausi all'estrema 
destra — Rumori vivissimi — Commenti). 
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